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Veduta la legge 16 febbraio 1899, n. 45, concer-
nente il ritiro dei buoni di cassa e l'emiúsione delle
monete divisionali ;
Ritenuto che, coi Reali decreti del di 19 febbraio

1899, n. 54 e 55, riguardanti l'impiego delle monoto
divisionali d' argento di donio italiano nel giagamon-
to dei dazi doganali d'importazione, e la proibizione
di esportare le moneto medesime, o con l' omissione
delle moneto divisionali d'argento già raccolte nelle
Tesorerie dello Stato o non vincolate a copertura dei
buoni di causa, la citati legge del 16 febbraio ha
avuto un principio di applicazione ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro ;

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

Il Ministro del Tesoro è [autorizzato a provvederePARTE UFFICIALE per il ritiro dalla circolazione dei buoni di cassa da
una e due lire, emessi in virtù dei Roali decreti 4

LEGGI E DECRETI

Il Numero 817 della Raccolta ufjiciale delle leggi e dei decreti
del Regno, contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

agosto 1893, n. 452, e 21 febbraio 1804, n. 49, e del-
l'articolo 14 della legge 22 luglio 1894, n. 339, e

porre in circolazione le moneto divisionali d'arjçënto
presentemente immobilizzate nella Tesororia Genfra-
le del Regno o nelle Sezioni della R. Tesoreria pro-
vinciale.

per grazia di Dio o per volonta della Nazione Art. 2.
RE D'ITALIA Lo svincolo delle debte monete divisionali d'argento

Veduti i decre‡i Reali 4 agosto 1893, n. 452, e 21 sarà fatto in seguito a dichiarazioni rilasciate dal
febbraio 1894, n. 49, o l'articolo 14 della legge 22 Cassiere dei biglietti a debito dello Stato, le quali
luglio 1894, n. 339, che provvidero all'emissione dei debbono indicare la quantità o il valore dei buoni di
'bitoni di cassa da una e due lire per 110 milioni di cassa ritirati, annullati e non surrogati da altri
lÏre, con l'immobilizzazione di monete divisionali d'ar- buoni.

gento per un valoro corrispondente: Il valore delle monete svincolate non potrà ecce-
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dere in nessun caso l'ammontare dei buoni così riti-
rati e annullati.

Art. 3.
I buoni di, ca¾a pitiragi annullati e sostituiti, con

le moneta svincoÍafi shrinno verificati e dÌstruttÍ in
conformità aÍÍ $isÑõsÌàio i vigek

Art. 4.
Per gli effetti dell'articolo 2 della citata legge 16

febbraio 1899, n. 45, con. [clecreto del Ministro del
Tesoro, da registrarsi alla Corte dei Conti, sarà fis-
sato il giorno nel quale comincierà il ritiro dei det-
ti buoni.

.þ cl i'aSo il pÑesente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto. nella Raccolta ufficiale

delle.leggi e d,ei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Mona, iddl 19 luglió 1809.
UMBERTO.

B. ËOSELLI.

Visto, Il Guardasigilli: A. BONASI.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL DEBITO ÛUBBLICO

TTIFICA D'INTESTAZIONE (la Ptzbblicazione).
Si 6.dichiarato che Ïa rendita seguente del Consolidato 5 Oin,

of : N. 747800 d'Ïscrizione sui registri della Direzione Gene-

rale per L. 430, al nome di Pelati Anna Angela fu Luigi, mi-
nore, sotto la patria potestå della madro Virginia Queirolo, do-
Inioiliata a Jtapallo, fu cosi. intestata per errore occorgo nelle

indicazioni. date dai richiedenti all'Amministrazione del Úebito

Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a 'Pelati Angela
Anna fu Luigi, minore eee.,veraproprietariadellarenditastessr.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 2 settembre 1899.

Il Direttore Generale
MANCIOLI.

RETTIFIcA D' INTESTAZIONE (2* Pubblicazione).

Sia dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010, cioò:
N. 1,156,996 d'inscrizione sui registri della Direzione Generale per
L. 24Š,
N. 963,461 di 1. 260, al nome di Isola Anna fu Luigi, nubilo,

SmiciÌÌ a in Genova, furono così intestate per errore occorso

nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a Isola Bea-

trice Anna fu Luigi, ecc., vera proprietaria delle rendite stesse.

A formini &oll'art. 72 del Éegolamento sul Debito Pubblico, si
diÍRda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

oti4cate opposizioni a questa Ðirezione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 25 agosto 1899.

Il Direuore Generale
MAÑ0IOLI.

RETorricA n'INTESTAZIONE (2* Ë¾bbli¢«Ziond).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O
ioë : N. 869,802 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

per L. 65, al nome di D'Imperio Teresa, Maria Giusoppa e Ma-

ria Domenica fu GIAcomo, minorennig nuþili, sotto la patria po-
testà dolla madre Filomena Stabile fu Ñansueto, doniiciliate in

Lauria (Potenza), fu cosl intestata per arrore oáco1•sj nelle in-
dicazioni date dai richiedenti all' AhmÈnistraziõhe del Debito

Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a D'Imporio Te-

resa, Maria Giuseppa e Domenica-Maria fu ANTONIO, mißOPOR-

ni oce. (come sopra)., vere proprietarie della rendita stessa.
A termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico,

si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso iin mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato

notificate opposizioni a questa Direzione Generalà, ãÌ procelerk
alla rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 25 agosto 1899.
Per il 1)irettore Generale

ZULIANI.

AVTISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (Îa p
Si ð dichiarato lo smarrimento della ricevata a stampa N. 433

d'ordine, N. 6356 di protocollo e N. 41014 di posizione, già rif
sciata dall'Intendenza di Finanza di Genova, in data 7 settembre

1894, al sig. Traverso Giacomo fu Paolo, pel deposito da lui fatto
di un assegno provvisorio nominativo dell'annualità di L.1,27al
godimento dal 1° gennaio 1873 e di una cartella della rendita

di L. 5 col godimento dal 1° luglio 1894.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, eseguita le pub-
blicazioni prescritte dall'art. 334 del Regolamento sul Debito
Pubblico, senza che siano intervenute opposizioni, sarà conse-

gnato il nuovo titolo al signor Traverso Banedetto, senza obbligo
della esibizione della ricevuta smarrita, la quale r:marrà di
nessun valore.

Roma, il 2 settembre 1899
Il Dirdfore Generale

MANCIOL1.

AVVISO PTLR SMARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Pubblicazione).
Si è dichiarato lo smarrimento della ricevuta N. 11 ordioale,

364 di protocollo e N. 3548 di posizione, rilasciata dall'intendenza
di Finanza di Bologna il 7 luglio 1899 al signor Fantoni Don
Fer3inando del fu Gaetano in qualità di incaricato, pel deposito
di un certificato 50(0 della rendita di L. 10 colla decorrenta dal
1° luglio 1899.
Ai termini dell'articolo 331 del Regolamento 8 ottobre 18"/0,

n. 5942, si diffida chiunque possa avervi r teresse che, trascorso
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove non

intervengano opposizioni, si provvederà alla rëstituzione del sur-
riferito certificato nominativo, senza l'obbligo di esibire la ri-

cevuta dichiarata smarrita che resterà di nessun valore.

Roma, il 25 agosto 1899.

Per il Direttore Generale
ZULIANI.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)
Avviso.

Il giorno 1° corrente, in Acquavella, provincia di Salerno, ð
stato attivato al servizio pubblico un Ufficio telegi-afico gover-
nativo, con orario limitato di giorno.

Roma, il 2 settembre 1899.
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MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI - Senizio della Poste

PROSPETTO delle entrate postali del quarts tripres'ra dell'esercizio 1898-99 confrontate con quella
del quarto trimestre dell'percizio .1897-W.

EBEROISIO 1898-99.

GAPITOLI Trimestri
Aprile Maggio Giugno Totale Totalo

N•° Denominazione
precedenti

39 Poste:

Francobolli por le corrispondenzo . . . . . 3,254,902 55 3,?30,844 89 3,080,405 31 9)iig,152 75 28,828,442 01 38,400,614 76

Gartoline per le corrispondenze . . . . . . 551,953 60 552,196 25 515,386 TO 1,619,539 55 5,164,356 70 6,813,896 25

Biglietti postali . . . . . . . . . . . 18,287 85 19,013 - 19,190 25 56,491 10 168,110 30 224,631 40

Gertoline per i pacchi . , , . . . , , . 383,693 15 380,393 20 342,809 35 1,106,899 70 3,688,735 65 4,755,655 35

Segnatasse . . . . . . . . . . . . . 91,829 85 80,75) 90 11,106 2g,289 25 738,324 - 98g61‡
Tasse por l'em,issagge goi yaglja . . . . 260,6(6 85 275,716 70 272,87¶ ,50 609,235 05 †,547,619 73 3,356,854 g
Francatura di giornali ,e ptagge .in conto cop-

rente polla posta . . . . . . . . .
125,637 04 122,057 10 122,653 11 870,346 25 1,093,858 35 1,464,204 60

Tasso di Mo, easella; ec,o. . . . . . . . 5,17,1 - 3,532 02 3,979 93 12,'43 - 67,524 - 80,267 -

Simborsi dovuti dalle Amministrazioni estere . 211,688 67 50,486 10 102, 68 g 361,203 84 1,411,543 27 1,775,747 13

Proventi diversi . a . . . .. . . .. . . 6,794 þ9 9,175 12 100,614 95 122,594 36 113,297 10 235,881 46

Tomt.s . . . 4,910,607 35 4,724,193 8Š 4,673,688 64 14,308,484 87 43,781,819 11 58,000,363 98

I SERCI2|IC 1897-98.

PITOLI
, . .

TyielesttÌ $

Aprste - Maggio Giugna intale Totale

yo enominazioge
precedenti

38 Poste :

Francpbolli por le,corrispon4pnze . . . . . 3,159,558 9 008,274111 R,07 840 43 3 ¶.241,6 2 36 73

Cartoline per le corrispondenze . . . . . . 542,958 553,248 40 527,503 50 i 10 4507,,708 35 6 18 80

Biglietti postali . . . . . . . . . . . 17,250 17,938 )$ 11,6 JE 95 41 154,()27 90 :50

Cartolino por i pacchi . . . . . . . . . 9,511 341,116 06 300,639.50 1,047.966 0 3489;490 05 4,436.746 85

Segnatasse . . . . . . . . . . . . . 96,044 4 84,403 ß0 10,tg1;Q $50,5 7 50 ,69,7,117 45 953,974 95
Tasse por l'emissione dei vaglia . . . . . 263,844 1 260,979 75 263,147 45 78-1,9 1 2,438,443 65 3,223,4£4 95

Francatura di giornali e stampo in conto cor-
rente colla Posta . . . . . . . . .

' 118,104 0 115,251 80 107,540 29 311,497 07 1,044;191 54 1,385.698 61

Tasso di fidö, casella, ecc. . . . . . . .' 4;941 - 3,567 - : 3,853 M 12461 - 04,729 - 77090 -

Rimborsi dovuti dalle Amministrazioni outere . 139,965 6 .59,048 90 495,546 49 594,561 17 .1,2þ3,Q33.62 1,$57594 79
Proventi .diversi . . . . . . • • • • •c 5,901 4 6,765 51 01 Of 17,Ö07 85 121,982 7 198 90 58

TORLE . . . 4,145,680 8 4, ,652 27 4,635,155 01 13,831,488 1 (1,322,346 65 55,153,834 76

in pin . . 164,926 5 273,541 61 38,528 63 476,906 76 2,459,532 40 2,936,529 22

Differenza nell'esercizio 189ß-99
in meno . .

- -
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MINISTERO DEE TESORO

DIREZIONE GENERALE DRI. ÎEBORO OftafoÿIiO)

.
Il prezzo del cambio pei certißcati di pagamento in

valuta metallica dei dazi doganali d'importatione, 6
fissato per oggi, 4 settembre, a lire 107,45.
Il presso del cambio che applicheranno le dogane,

nella settiinana dal 4 a tutto il 10 settembre 1899,
per daziati non superiori a lire 100, pagabill in

biglietti, 6 fissato in lire 107,45.

MINISTERO
DInkGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E CONNERCIO

Media.dei, oorsi dei oCQasqlidati negpr.iati a con-

tanti fle1Ìe varie horse del Regno, <1eterminata d' ac-
döi•dó Ga il Miideford df Agricoltura, Industria e

Ò6:úiriërcio e il Ministero del Tesorò.
O settembre 1899,

don godimento
Sansa eedola

Tu corso

Lire Lire

lo lordo 99,51 | 97,51

Consolidati
neno 110,76 6/s 109,64 |

4 /, netto 99,21 */, 97.21 |

3 /, lordo 63,57 62,87

CONCORSI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Nell'IsíÏtuto dei sbrdomuti ambosso al Reale Albergo dei Po-

veri di Napoli, sono attualmante acanti quattro posti gratuiti
ha quelli a disposizione di qtiest6 Ministero, o propriamente uno
if lfa seziona maschile'e tre in qtiella femminile, da attribuirsi

a fanciulli poveri néfiri delle þiovindie dapolètana, ai terÍnie
della edareniione 15 o'tobre 1838 intereeduta tra'il Minielero

dell'Istruzione Pubblica e il detto Pio Istituto.

(foloro che credessero aspirare a siffatto beneficio, dovranno ri-

válgeie istanza al 11Ìnistero riin pið tirai del 30 settembre pros-

simo, corredata degl'infrascritti documenti in carta:semppee:
a) Atto di naseita dal quale risulti che il nordomuto abbia

ouiþiuto ilŠ° anno di.eth e non oltrepasiäta ilidodicesimo;

b) Atlästato di povertà:
of STafo'ðíinóiGiltivo d'eiTomp6iinfla fimig11a

- d) Certifigato snedico, vidimato dall:Autorità coolgetente,
nel quale sia constatato:

1° La sordomutolezza originaria od avventizia e la causa

presumibile od accertata da cuiÀuesta sia derivata;
2° La seguita inoenlázione vaccinica;
30 L'attitudine fisica ed intellettuale all'istruzione;

4° L'esensione da qualsiasi malattia che. pcssa essere con-

traria alla vita del Convitto;
e) Obbligazione del legale rappresentante il sordomuto, di

provvedere, a proprie spese, al ritiro immediato dello stesso quando
ci6 fosse richiesto dal Consiglio di Amministrazione del Reale

Albqrgo, dei Poveri di Napoli, sia per ragioni disciplinari od

igieniche, sia per riconosciuta inettitudina all'istruzione.
Itoma, 30 agosto 1893.

Per il Ministro

TORRACA.

Collegio Femminile Sant'Agostino in Piacenza

AVVISO DI CONCORSO

a posti interni gratuiti di fondazione generpagigg

Nel Collegio Femminile Sant'Agostino, sono vacanti numero

tre posti interni di fandazione governativa e potranno eventual-

mente farsene vacanti altri due.

Le a•piranti a cónseguire un posto interna gratuito dovranno

presentare la loro do nanda, in earta da bollo da cantesimi 50,

al Comitato direttivo dell'Istituto (Paaeenz9, Stradone Farnese

N. 19) non pia tardi del 23 sottembre 1899 inclusivo.

Alla domanda dovranno andare uniti i seguenti documenti :
a) Attestato di nascita dal quale risulti cha l'asýirante ha

compinto i sei anni e non ha saper4to i 10 (earta bolláta da

cant. 50);
b Catificato medico di sana costituzione fisica e di su-.

bita vaccinazione (carta bollata da cent. 50 e firma legalizzata);
c) Atto di notorieth, rilasciato dalla competento Autorità

municipale, in carta bollata da cent. 50, dal quale risulti : 1° il

luogo di origine dei genitori; 2 lo stato di famiglia dell'aspi-
rante, cioh nome, età e condizione di tutte le persono di sua fa-

miglia ; 3* la condizione economica dei genitori o della aspi-
rante;

d) Attestato dell'Agente delle tasse constatante le tasse

che simpagano dai genitori o dal genitore superstite, o dall'aspi-

e) Attestato degli studi fatti, se l'aspirante ha più di sei

aunt.

Se l'aspiranta ha saperato i dieci anni di età, dovra docamon-

tira di essere all'era interna, da oltre un anno, in un Collegio

governativa oxnello stesso Callogio Sant'Agostino.
I posti gratutti non possano essere conferiti che a giovanette

di civilo ma non agitta condizione, i cui genitori od avi abbiano

aequistati titali di benemarenza o per opere d'ingegno o per

servizi gratuiti rasi al p9ese o per servizi prestati nell'insegna-
medio o nell'esercizio dell'arte salutare, o nella magistratura, o

nella inilizia, o per essere stati impiegati esemplariin pubbliche
Amministrazioni (Statuto del Co!Iagio approvato concil It. de-

croto 5 dicemge 1897). Lo aspiranti dovranno quindi altresi pro-
durre i-titoli di quali si riferiscono per invocarelabenemerenza
dagli ascendenti.
L'aspirante ammessa a godere un posto gratuito, continua a

goderlo fino al termino della sua educazione, tranno cho perda
il posto o per inconiotta, o per sopraggiunta malattia molesta
alle compagne, o per soccombenza nelle prime prove d'esami di

riparazione, .o per necessità dipendente da qualunque causa di

ripetere un anno scolastico, o per mancato pagamento delle tri-

mestralità idi rimborso delle tasse che colpissero la retta di quat-
trocento lire pagato da1Governa, o dalle trimestralitå di liro 17,50

per "abbonamento all'uso del letto, biancheria da letAo e. da

tavola, lava‡ura o stiratura della biancheria personale, oura den-
,tistica,o.non pagassero le somme por rimborsi di spesedelegate
dalla famiglia per manutenzione del corredo o per lozioni speciali.
L'alunna che gode di un posto gratuito deve, come le altre,
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provvedoro e mantenere a proprio spose l'uniformo e corredo,
quali sono prescritti dai Regolamenti.
Si avverte che l'alunna ammessa non potra entrara definitiva-

mente nell' fatituto, sa non verra riconosciuta atta all'ordinario

regime del Collegio dal medico del Collegio stesso, e so il geni-
toto che esercita la patria potestà, o 11 futore, non avrà sotto-
sóritto l'atto di sottomissione di pigare le trimestralita dianzi
iri3icate e le somme delle quali l'alunna venissa in debito verso

il Collegio.
Piacenza, 16 agosto 1899.

Per il Comitato direttivo
11 þresidente Il segretario

ERNESTO PASQUALI. Conte STANISLAO NASALLI.

Consiglio Protinolale Boolaetico

PROVINCIA'DI CHIETI

Concorso a posti di ehlio nil Collaglo-Convitto
< Principa dil Napoli » in Assisi

Visto il R. doeroto 27 giugno 1897, n. 221;
Vista la nota Ministeriale 17 corrente n. 24524;
È aperto il concorsa a due posti di studio nel Collegio-Con-

vitt> < Principe di Napoli > in Assisi, a benefizio d i figli or-
fani di maestri di questa Provincia.
Le domande di animissione al concorso, scritte su carta bol-

lata da centesimi 60, dovranno essere presentate al Prefetto Pre-

sÍdente dal Consiglio provinciale scolastico per la provincia di

Chiet•, non più tardi del 20 settembre p. v., e d>vranno essere

corredate dei seguenti documenti:
1° Atto di naseiti, ri'aseista dall'Udleio dello stato civile,

da cui risalti obo, alla data della chiusura di questo concorso,
l'erfano non ha meno di sette anni complati, né pin di dodici;

2° Stata di famiglia:
3° Certificata della Giunta Cornunale:

a) sulla professione del genitore superstite, o, se il fan-
ciullo sia orfano d'entrambi, dell'avo paterno o materno, qua'ora
esistano ;

b) sul numero e sulla profesaiona dello persone ehe com-

pongona la famiglia;
c) sullo stato patrimoniale delle persono che, a' termini

dell'articolo 142 del Codice civile, sono obbligate agli alimenti,
vale a dire, del padre, della madre, egli avi paterni o materni,
dei fratolli e delle sorelle.
11 bettillosto della Giunta Comunale deva essare accompagnato

da una dichiarazione dell'agente delle imposte, dalla quale ri-

sulti se alcuna delle persone sovra indicate sia iscritta, e per

quali redditi, sui ruoli delle imposte mobiliario fondiarie, o se

percepisca stipendio, ed in che misura, ed, in caso affermativo,
quale sia il suo stato di famiglia.

4· Certificato di vaccinazione;
go Certificato medico, da cui risulti che il fanciullo ð sano

di mente, di buona costituzione fisica ed esente da imperfez o-
ni organiche

6° Stato di servizio dei genitori insegnanti:
76 Attestato degli stadt fatti, da cui risulti che il giovane ð

istruito in ragione di età. Paröhè un giovine si trovi nello con-

diziosi voluto relativamente all'istruzione, dovrà essere fornito,
secondo l'eth, di uno dei seguenti attestati:

A if anni compiuti, o ehe si compiono prima del 1° otto-
bre: del certificato di licenza elementare o di compimento o, per
lo meno, di quello di promozione alla 5* classe ;

A 10 anni compiuti, o che si compiono prima del lo ottobre:
del certilleato di prosciogþmonto;

A 9 anni compiuti, o che si compiono prÌma del 1° ottoßre:
del eertificato di promozione alla 36 elasse;

A 8 anni compiuti, o che si compiono prima dal 1° ottobre:
del certificato di promozione alla 2a classe ;

A 7 anni il concorrente può essere anche analfabeta.
I certificati di compimento, di licenza, di proscioglimentoAab-

bono essore presentati nelle forme prese itte dal Regolamentoi
qqelli di promozione dovranno venire rilasciati dal Sindaco o in-

dicare i voti riportati negli esami, altrimenti non saranno rite-

nuti validi.
Il gra3o d'istruziono indicato per ciascun anno di oth & il.mi-

nimo che si possa osigere, e3 a parità di condizioni saranno
preferiti coloro che hanno rispettivamente una istruzione supe-
ripre.
Per il conferimento dei. posti saldetti avranno la preferonza:
1. Gli orfani di padre e di madre, entrambi insegnanti;
2. Gli orfani di entrambi i genitori, dei quali uno sia stito

insegnante ;
3. Gli orfani d'un solo dei genitori, sempreech6 lhno o l'ala

tro di essi eserciti, od abbia esercitato, l'ufneio d'insegnanto elo-
mentare ;

4. I agli d'insegnanti inabili por età o por salute o inter-
detti per qualunque ragione o che per altre condizioni di fami-
gFa meritico speciali riguar F.
Non saranno prese in considerazione se non le domando corre-

date da tutti i documenti sopeaindicati. Nel casi d'indigenza,
attestata dal Sindaco, i certificati richiesti potranno essere gre,
sentati in carta libera.

Chieti, 19 agosto 1893.
IL PREFETTO PRESIDENTE.

Begia Prefettura della Provincia di Campobasso
CONSIGLIO SCOI ASTICO PROVINCIALE

della P•ovileia di Campobasso

Concorso al an posto di stuito proviholale nal Collogio-Con tto
e Principe di Napoli » in Assisi

E aporto il concorso ad un posto di studio grataito, rin1ûta
vacante nel Collegia-Convitto di Assisi per i figli degli inse-
gnanti di questa Provincia.
Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta bollata

da centesimi 60, devrana3 essere presentate, all'UfBelo Scolastico
Previnciale, non più tardi del 25 s=ttembre p. v., e dovranno es-
sere corredate dai seguenti documenti:

Ì° Åtto di naseita, rileseikto daÏi'Ufficio dello itito cÑile,
da cui risulti che, alla data della chîmsara di questo concorso,
il concorrente non avrà meno di sette anni compiuti, n6 piû di
dodici¡

2° Étato di famiglia;
3" Certificata della Giunta Comunale:
a) sulla professione del genitore suporàtite, 0, se il fan-

ciullo sia orfano d'entrambi i genitori, dell'avo paterno o ma.

tarno, qualora esistino;
b) sul numero e sulla profeeëione delle persone che com-

pongono la famiglia;
c) sullo stato patrimoniale delle persone che, a' terniini

dell'articolo 143 del Codice civile, song obbligate agli alimenti,
vale a dire d,el padre, della madre, degli avi paterni o materni
dai fratelli e delle sorelle.
Il certificato deÍla Gionta Òomunale deve essere accompagnato

da una dichiarazione delfagente ÀË11e impoÄe, daÙa quale ri-
sdti se alcuna delle þerhoneiofra inËàate sia iÃÙritta, e per
gnoli redditi, sui ruoli deÍle inÍýÑste nobiliÄri o fondiarie, o se

þú eýÏsea stipendio, if in ohe niisuh, ed in òaso akermätivo,
quale sia il suo stato di famiglia.
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4° Uertific to di weeinAxione;
5° Certificato inedido, da cui tieulti che il fanciullo a sano

di mente, di búoda nostitutione fisYa ed esente da inperfezioni
organiche;

ß° Stato di se/vizio dei genitorí insegnanti;
1° Attestito dégliittin fatti, da cui fibólti che il giovane ð

istrdito 110 ragione dell etå.
Percha un giovane si trovi nelle condizioni volute relativa-

'mente äll'istruzione, dovi% ëssef6 fornito, secondo l'eth, di uno
dei seguenti attestati :

A 11 anni comp'àti, o che si compiono prima del 1° o'tto-
bre: del certificato di licenza elementare o di compimento o, per
lo meno, di quello di promozione alla 5a classe ;

A 10 anni compiuti, o che si compiono prima del 1° otto-
bre: del certificato di proscioglimento ;

A 9 anni compiuti, o cbe si compiono prima del 10 ottobre:
del certificato di promozione a•lla 3a classe ;

A B anni compiuti, o che si cdropiono prima del 1 ottobre:
del certificato di promozione alla 2a classe ;

A 7 anni il cincorrente puð essere anche analfabeta.
I obrtificati di comþimento, di licensa, di proscioglimento de-

vono essere presantati nelle forme prescritto dal Regolamento;
quelli di promozione dovranno venire rliaseirti dal Sindaco e in.
diesto i voti riportati negli esami, altrimenti non saranco rite- .

nuti validi.
Il grado d'istruz'one indicato per ciascun anno di età ð il mi-

nima che si possa esigere, o, a paritå di condizioni saranno pre. .
fetiti Voloro che hantro rispettivamento una istruzione superiore. ,
Per il conferimento del posto suddetto avranno la preferenza:

1. Gli orfani di padre e di madre, entrambi insegnanti; e

2. Gli orfani di entrambi i genitori, dei quali uno sia stato
insegnante;

Š. Gli orfani di uno solo dei genitori, semprechè l'uno o l'al-
tro eserciti, od abbia esercitato, l'ufBeio d'insegnante elemen-
tare;

4. I figli d'insegríanti inabili per etk o per salute o inter,
detti per gualqngue regione e ghe per altre condizioni di famia

.

glia meriffno speciali riguardi.
Non saranno prese in considerazione se ron le domande corre-

date da tutti i documenti sopra indicati.
Campobasso, 19 agosto 1899.

Il Prefetto Presidente
BALLADORE.

P&RTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTEJR,0

L'Agence nationale pubblica un sunto della risposta del

signor Chamberlain alle note proposte dal Presidente del

Transwaal, sig. Kriiger.
Ïl signor Chamberlain non sa comprendéro le obbiezioni

del sig. Kriiger alla proposta di nominare una Commissione

mista, che avrebbe il compito di illuminare i due Governi

sulle questioni tecniche e complicate, sollevate dalla nuova

legge elettorale.
Quanto alla domanda del signor Kruger, che il Governo

britannico si impegni a non frammettersi mai negli affari
del Transwaal, il signor Chamberlain dice sperare che 11

ebmpimento delle promesse fatte agli uitländers, e l'egua-
glianza dei diritti che sarà .loro accordata, renderanno inu-

tile oigni intervento alteriore da parte del Governo inglese.
Ma questo non pub abbandonare i diritti che gli conferiscono
le convenzioni, nô spogliarsi degli obblighi ordinari che in-

combono ad un paege civile, di proteggere i duoi nàtionali, in
un paese estero, contro l'inginstizia.
P¢ quanto riguitda l'alta sovranità, il Governo britan-

nico rammenta al Governo del Transwaal il secondo para-
grafo del dispaccio del signor Chamberlain, in data 13 luglio.
Il Governo britagnico consente a discutere la costituzione

ad i poteri di go tribunale d'arbitrato, dal quale sarebbero
esclusi gli stranieri e l'influenza straniera.
Questa discussione, che sarebbe della massima importanza

per i due Paesi, si farebba tra il sig. Kriiger e l'alto Com-
missario, sir A. Milner. A questo scopo, sarebbe necessario
che una seconda Conferenza avesaa luogo a Capetown.
II Governo britannico rammenta poi al Governo del Trans-

waal che esistono tra i due Governi altri motivi di conflitto,
che non potrebbero essere regolati dalla semplice concessione
dei diritti politici agli uitländers, e che non sono d'indole
tale da poter essere sottoposti all'arbitrato, E necessario che
queste questioni siano risolte insieme colle altre questioni ora
in discussione. Lo quali questioni, compresa quella dell'arbi-
trato, potrebbero formare l'oggetto della Conferenza pro-
gettata.

Questa risposta del sig. Chamberlain sarà comunicata im-
mediatamente al Volksraad di Pretoria e si crede che, nella
relativa seduta, il sig. Kriiger farà conoscere all'Assemblea
la risposta da esso data. Da questa risposta dipenderà evi-
dentemente lo svolgimento ulteriore della questione dell'A-
frica del sud.

U Temps dies correr voca a Costantinopoli che e immi-
mente l'invio, annunziato ripetute volte, di una Nota di pro-
testa della Porta al Governo britannico contro la Conven-
zione, conclusa tra la Francia e l'Inghilterra, a proposito del
hinterland della Tripolitania. L'ambasolatore di Turchia a

Londre, che si trova presentemente a Costantinopoli, rimet-
terà la Nota al Governo inglese non appena sarA di ritorno
a Londra.

Ecco, secondo gli ultimi telegrammi dei giornali francesi
ed inglesi, qual'è attualmente la situazione nella Repubblica
Domenicana.
Il Governo è provvisoriamente tra le mani del sig. Pedro

Mejia, Governatore della città di San Domingo, in attesa del-
l'elezione del nuovo presidente.
Il sig. Mejia ha pubblicato un proclama, che ordina il di-

sarmo delle forze legali, all'infuori delle truppe regolari, e

che promette la messa in libertà dei prigionieri politioi.
La calma regna e la popolazione aspetta pacificamente l'ar-

rivo imminente dei capi della rivoluzione, fra i quali si trova
Raman Caceres, l'assassino del presidente Heureaux.
Tutte le città del Nord sono cadute successivamente tra

le mani degli insorti e a Santiago, che ha proclamato presi-
dente il capo Jimenez, si ô costituito un Governo provvisorio,
il quale, fino all'arrivo di questo, ha alla sua testa il signor
Horatio Vasquez.
Il capo della rivoluzione, sig. Jimenez, arrestato a Cuba

dagli americani, e stato rimesso in libertà di fronte alla vit-
toria dei suoi partigiani.
Il Presidente e i Ministri dimissionari sono strettamente

sorvegliati, allo scopo di impedire loro di fuggire sulle can-
nomere.
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11 segretario della marina americana ha dato ordios di te-

nere tre cannoniere pronte a partire per San Domingo.
Il capo della rivoluzione vittoriosa, sig. Jimenez, ha in-

viato da Santiago di Caba on proclama nel quale dichiara la

sua intenzione di stabilire un Governo illuminato, sul mo-
dello di quello degli Stati-Uniti, di incoraggiare il commer-
cio e di estendere le relazioni della Repubblica all'estero.

LO STATO DI RIO GRANDE DO SUL

E L' EMIGRAZIONE ITALIANA

Ill.

È qui opportuna una breve esposizione del modo onde a

regolata l'immigrazione riograndense. 11 Governo fa, a sue

spese, la misurazione di ogni lotto coloniale, che ha in me-

dia mille e cento metri di luoghezza e duecentosettanta di

larghezza, il che da trenta ettari di terreno.

Il prezzo varia da uno a cinque reis il metro quadrato (i),
ed è pagabile in mioque anni nella forma che l'agricoltore
preferisce. Nei due primi anni nessun pagamento o dal Go-

Verno reolamato. L'immigrante, se ha famiglia ed è agri-
coltore, e mantenuto a spese dello Stato al suo giungere
nello Stato ed ha diritto al trasporto gratuito al nucleo co-

loniale, che o sceglie di sua iniziativa o gli viene indicato

dalla direzione d'imniigrazione e colonizzazione. Giunto nel
centro coloniale, il Governo gli accorda quattro giorni di ri-

,poso, e lo fa trasportare, puro gratuitamente, al luogo ove

pub scegliero il suo lotto di terra; la quale concessione ô

fatta con titolo provvisorio, che alla fine del pagamento viene
mutato in titolo definitivo firmato dal presidente dello Stato.
La facilità, con la quale in pochi anni si puo realizzare un

guadagno sulla compra e vendita della terra, pub d'altro lato
essere un pericoloso miraggio pel nostri agricoltori; e mi

spiego. Un contadino con una famiglia di sei persone, se

possiede trenta ettari di terra coltivabile, diventa un prt/-
prietario relativamente agiato, trovando nella terra tutti i

mezzi per una vita comoda per quanto economica. La man-

canza, infatti, di facili comunicazioni fa si che il contadino

pub darsi il lusso di bere una parte del vino e di mangiare,
,oltrechô la polenta, i proverbiali maecheroni, come pure di

consumare le uova e le galline nei giorni di festa, aggiun-
gendo a questi prodotti quelli dell'orto; venderà, poi, i pro-
sointti ad il grasso dei maiali, ma terrA il rimanente per
consumo della casa.

Tutti questi vantaggi sono grandissimi, e ad essi non si '

possono certo paragonare quelli che alla stessa famiglia po-

trebbero derivare dall'impiego di sei od otto contos di reis.

Ed io ho in varie circostanze Beortati i nostri contadini a

non farsi vincere dalla tentazione di una speculazione facile,
ma bensi a cercare di mantenere le terre di cui sono posses-

sori, e ad approfittare, anzi, di una situazione favorevole,
che col tempo dovrà scomparire, per aumentare le loro pro-
prietà rurali.
Quanto all'attuale Governo dello Stato di Rio Grande do

Sul, esso segue le orme dell'ex presidente Giulio de Castilhos:
ô nn Governo d'ordine e di economie.

La costituzione statuale 4ccorda il liberg eserc:sip delle

professioni liberali, e nel regolamento giudizjgrio à concessa

Passistenza giudiziaria gratuita ai poveri. Il movirpento im-
migratorio ô calcolafo da 1500 g 2000 immigranti a)I'anne,
cifra che à cosi ridotta dopo che fu abolita la immigraziogo
sussidiata. Dal 1886 in poi la immigrazione più nu¡qerosa fu
la italiana , viene subito dopo la tedesca con paa nogevole
differenza in meno. Nel 1897, ossia dopo sospasa la imrpi-
grazione susaidiata, sopra una entrata togalp di 1451 ignmi-

gran.ti, gli italiani furono in numero dj 000, i tedescþi dj 242:
e nel primo semestre 4el 1898 sopra 046 immigranti vi fu-
rono 352 italiapi contro 108 tedeschi.
Ho creduto opportuno citare qpeste gjfre, percþh si predo

che nel Rio Grande do Sul 11 numero di alemanni sia suge-
riore a quello di tutti gli altri etranieri. ß certamept.e la
tedesca la colonia più entica (che rimonta, secopdo i gati pf-
flciali, al 1824, mentre l'italiana e.omincia nel 1877) ma,
negli anni specialmente della im Aigrazione pupsidiata, il pu-
mero degli italiani fu rilevante, ed pggi in quello St;$o si
pub considergry che la colonia tedesca e l'italiang pmperica-
mente si equivolgono. Dovo l'alemanno di gran lung; ei ag-
pera, senza possibilità par noi di far paragopi, e nel cort-

mercio, nella navigaziope, nella prosþprità rµrale ed yrbany,
e sopratutto nella ricchezza individgale e ge à influeoga
morale.
Per concludere : Jo Stato di Rio Grande do Sul gno of-

frire ancora una facile eeregolpre pigtempione per qqel nostri
connazionali i quali, lasciando la patria, aspirino y diveptare
col lavoro proprietari della terra. Le rapide fortune, se pure
avvennero, sono igqote oggidi. Cib che quella regione pub
offrire è un asilo conyepiepte e la possibilità per il lavora-
tore sobrio ed attivo di crearsi una posizione indipepdento
ed anche agiatp.
Questo è quanto quella parte di America pub dare di si-

curo.

PREVISIONI SULLA VENDEMMI,A.
IN ITALIA ED ALL'ESTERO

Italia. - In Piemonte si fa assegnamento su d'un discreto

raccolto, specialmente nella provincia di Cuneo. Lo viti in

generale si presentano bene, ma sono desiderate alquanto le

pioggie.
Nella Lombardia la produz¡one dell'uva ð molto variabile.
Il caldo asciutto della terza decade di luglio fu favorevole
all'uva, ma in complesso il raccolto sarå scarso per quantità.
Nel Veneto le viti si mantengono belle e promettenti, -ma

in complesso si calcola un raccolto scarso.

In Liguria si prevede un raccolto abbondante e di buona

qualità. Le uve si mantengono sane e promettenti.
Nell'Emilia le viti sono assai promettenti e si prevede

che la vendemmia darà buoni risultati.
Nella Toscana il raccolto lascia sperare molto bene, spe-

cialmente nelle provincio di Firenze, Grosseto, Arezzo, Siena
e Lucca.

Nel Lazio si lamentano molti danni per peronospora. 11
raccolto sarà molto variabile.
Nella regione Meridionale Adriatica la vendemmia e pro-

(1) Cinque reis sono, al cambio d'oggi, meno di mezzo cente. mettente. In Paglia si fanno ottime previsioni, purchô non

simo di lira.
6 manchi qualche pioggia.
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Nella regione Meridionale Mediterranea le viti si presen-

Wiio là ottike cofidizioni.
In ŠÏcilia si fa assegnamento su di un ottimo raccolto,

à cialÏnente è prima dolla vendefrimia si avrà qualche be-

Naínha ipiV ia.
Èr ia Šafdegna le previsioni sono buone.
afsisunfÑndo, e da prevedersi che il raccolto dell'uva in

Italia, quest'inno, sarà eccellente per qualità; alquanto scarso
nelle regioni settettrioitali; variabile in quelle centrali,

scirso inpiánura e buono in collina ; eccellente in quelle me-

ridionali, hia par quantità che per qualità.
Algeria. - Le previsioni sulla vendemmia, da splendida

che erano in primavera, si ridussero di molto in seguito, a

óäiísa delle malattie crittogamiche dapprima, e poi dello sei-

roöco, dhe in alcune zone distrusse una buona parte del pro-

dotto. Le vendemmie ebbero principio fin dagli ultimi giorni
'di logiio nella regione di Mostaganem e fin dai primi giorni
di agöhto nel territorio di Aboukir. la complesso, si fa as-

segrialnento su di una media produzione.
Austria-l7ngheria. - Le previsioni sulla vendemmia nel-

l'Aussyia inferiore sono, nel complesso, per un medioare quan-
tËfativo. Le condizioni di temperatura assai favorevoli, ve-

rificatesi della prima decade di agosto, hanno favorito molto

l'accrescimento dell'uva, e si spera di ottenere un raccolto

eccellente par qu;litA.
Nel Tirolo inferiore, jo generale, i vigneti si presentano

bene, con splendida vegenzione. Le malattie crittogamiehe,

sviluppatesi in alcune localiM, hanno prodotto danni quasi

insignificanti. Si prevede, in coi olesso, un raccolto medio

per quantitå, ma eccellente per quali .

Nella Stiria, le pioggie caduto durante 14 iloritura hanno

padötto notevoli danni, distrüggendo le liete previsioni di
un abbondante raccolto, che sarà invece appena medio.

Infelícissimo sarà il raccolto dell'Istria.

In Ungheria le viti, quest'anno, si presentano assai bene

in alcune località, ma in altre sono state danneggiate dalle

pie is cadute durante la fioritura e dalla peronospora. In

complesso, si prevede un raccolto medio per quantità e qua-

lità.

Francia. - Dalle informazioni raccolte per mezzo dei

professori dipartimentali, al 15 luglio u. s. risultava che

la vendemmia in Francia si presentava ottima in 7 diparti-
menti, baana in 38, abbastanza buona in 17, discreta in 6,

mediocre in 4.

In seguito, si sono verificati danpi par grandinate, che

hanno colpito notevolmepte alcuni vigneti del Itoussilloo,

Armagnac, Guascogna, Borde3ese, Tarenna, Vallata della

Durance nel Delfinato, e piti al nord dell'Eure-et-Loire e

dell'Aube. Perb, i danni sono soltanto parziali, localizzati a

cette zone, e si prevede che, nell'insieme della raccolta, la

diminuzione non eará sensibile.

In diverse località del mezzogiorpo e del sud-ovest, i vi-

tieoltori si lamentano per la persistente siccità, che ha pro.

dotto qualche danno alle uve.

Nell'Armagnac, le previsioni sulla vendemmia sono sem-

pre.soddisfacenti, malgrado i forti calori. Non si sono con-
statati gravi danni per malattie crittogamiche.
.NelfAuþe l'abbondante raccolto, sul quale si faceva asse-

:gnamento, si è ridotto ad un rendimento medio, a causa

della persistente siccità. Si sono avuti danni anche per le

gelate; la vegetazione e bella, ma il raecolto sará debole.

Le vigne si mantengono sempre bene nell'Auvergue, e tutto
lascia spei•ai•e in un buon raccolto medio perylountitå ed co-
cellÑntejet qualità.
La hegione del Bordoleso é "stata colpita"da teniporiËIL 1

vigneti si'sono avvantaggiati dalle forti pioggle cadute, per-
che ineoininciavano a farsi sentire i ilanni>della siccità.
Nella Champigne, quantungue i vigneti siano immunþda

malattie crittogamiche, tuttavia si prevade una vendemmia

poco considerevole. Le gelate primaverili, l'incostante tem-

peritura, le pinggie all'epoca della fiÑritura, liinno cdÈúi..
buito a far si che la vendontinia si jresenti molto variabile:
mediocre in qualche vigneto, media nel maggior numero dei
casi e superiore in pochissime localitå.
Nell'Isôre o nella Drôme (Dalfinato) la vendammia si pre-

vede molto disuguale, secondo le regioni. I temporali che col.
pirono la-vallata della Daranca, hanno determinato perdite
parziali, più nella Drome che nell'Isere. Nella vallata del
Gresivandan le viti hanno una halla vegetazione, ma geo
prodotto.
La stessa nota si applica ai vigneti dalla Savoia.
Nella Dordogna il temporale del 7 agosto e stato un vero

disastro per una parte di quei vignetí. Numerosi Comuni fa-
rono colpiti pin o meno gravemente, ma in alcuni il disa-
stro fu completo. Tuttavia, il raccolto si prevede eccellente

in quei vigneti non colpiti dalla grandine, ma nel complesso
poco abbondante.

I vigneti della Obarente Inférieure si presentano molto
bene o si prevede un raccolto di eccellente qualità.
Nel Gers sono soddisfacanti le previsioni sulla vendemmia.
Nell'Hérault le viti continuano a presentare una bella ve-

getazione ed abbondante prodotto, malgrado qualche piccolo
danno per la siccità.
Nella regione del Rodano si prevede un raccolto eccellente

per qualitå, ma poco abbondante.

Germania. - Le previsioni sulla vendemmia in Alsazía,
che erano abbastanza favorevoli al principio del mese di lu-

glio, si sono peggiokate a po' in seguito, a cáusa dellè ping.
gie insistënti, della temperatura fredda e delle nébbie, öhe
ne conseguiróno.
In pareachie locálità, ed in pioporzioni allarmaati, si sono

svilúÿþati l'aidio e la pGFòàospora. Le prospettivo della rao-
colta rimangono limitate riguardo alla quotità ; la qualità
potririusofre iodififacente, se nulla avvárridiTuñásto nel

perÌodo che atiedia ci separa dalla vendemmia.
Nella lWosella e nel Laar l' oidio si e sviluppato pia o

meno intensivamento'. Le energiche solforazioni ed il tenipo
aseititto, che 6 sopraggiunto, arrestarono un po l'inŸasÏone.
Le prefisioni riguardo alla quantità della pìossima Yen-
dammia sono piuttosto limitate.
Nel PalatinÀto renino l'ae eseimento dell' uva si e av-

vantaggiato della favorevoÏe tediperatura dell'uÏtima decade
di luglio.
Sí prevede un discreto raceoito. Le stesse prevÏsioni si

fanno nell'Assia renana.

Nel Baden il raccolto promette di essere eceillente, in
pakticolar modo per le uve rosse, che in alcune coni ade as-
sicurãìto un rendimento consíderevdÏe.
Nella Franconia si prevede un buon iaccaÏto per qúiintità

e per qualità.
ontplässiŸamente, in Germania, si prevede nila vendem-

mia variabile per quantità e per qualità.
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Grecia. -- L9 provisioni sulla vendeminia in Grecia SODO

per un quantitativo inferiore a quello dello saorso anno. La

qualità, invace, pramatte di esnee eeeallente. I vigneti, in

generale, non hanno sofferto per danni prodotti da malattle
crittogamiche.
Nel territorio del Peloponneso le viti furono molto dan-

neggiate dai venti, e in parecchie località, come Domestica,
Tripolizza, eca., non si conta affatto su di una buona van-

dommia.
Nelle isole Jonie si prevede un buon raecolto, specialmen-

to in Cefalonia e in Santa Marta. I vigneti di Corfh si pre-
santano in ottime condizioni.

Portogallo. -- Si fa assegnamento sa d'una buona ven-

demmia. I danni prodotti dalla peronospora sono stati consi-

derevoli, ma circoscritti ad alcune località. La regione più
colpita e stata l' Estremadura.

Spagna. - La persistente siccità ed i forti calori hanno

danneggiato il raccolto dei vigneti di Tolelo, di Ciudad Real
e di qualche altra contrada.

Aleune regioni privilegiate, como Aragon, Colaceite e Ca-

stellote, si sono avvantaggiate molto iu seguito ad alcune

pioggie benefiche. A Tobed (Saragozza) si sono verificati

danni notevoli, in seguito a grandinate. Lo stesso é avvenuto

a Baltana (Huesca).
Buone previsioni sulla vendemmia si fanno a Carlet, Al-

cudia, Benimado Alcira, Alginet e Banifayo, dove si spera di
raccogliera un abbondante prodotto, di qualità eceallente.

Nella provincia di Valenza, dove la vendemmia e incomin-

ciata fin dalla prima decade di agosto, si fa assegnamento su
d'un buon raccolto medio.

In complesso, la produzione vinicola della Spagna si pro-
vode abbastanza soddisfacente.

Turchia. - Le previsioni per la prossimalvendemmia sono
eccellenti, sia per la quantità che per la qualità.

(Bollettino glegli agricoltori).

BIBLIOG·RAFIA

UNA LETTERA INEDITA DI ANT3NIO RANIERI A ÛŒCOMo LEOPARDI
- Roma, Forzani e C., 1809.

Per le nozze Ruspoli-Martini, il prof. Gennaro Bonanno,
bibl¡otecario dell'Angelica, volendo, com'egli si esprime, of-
frire allo sposo un documento d'affetto pressoche sovrumano,
por mettere così sotto propizia stella il ben auspicato matri-
monio, da allo stampo una lettera di Antonio Ranieri, che

serbasi manoscritta, fra le carte di Salvator Betti, nella Bi-

blioteca Vittorio Emauuelo di Roma.

La sincerità del movente che ispira la gentilo dedicatoria

Don perde nulla per il fatto che l'egregio editore abbia, in

un col conseguimento del suo scopo occasionale, cercato al-

tres) Ja soddisfazione di un desiderio ben più importante, ed
in lui antico, quello di purificare il Ranieri dalle aconse ebe

lo colpirono d' ingenerosità o di tradimento verso il Leo-

pardí.
Tali accuso son noto ed ormai, si pub dire, passate in giu-

dicato nell'opinione di molti critici, come in quella della

massa orecchiante di letteratura. Il prof. Bonanno però, non
cedendo agli argomenti degli aceusatori, ha voluto vedere

addentro nella questione, e, per il primo, si sforzb di rica-

vare anche dagli scritti, dopo lungo tempo dissepolti, del

malinconico poeta, la dimostrazione della costante, incrolla-

bile amicizia tra quest'ultimo ed il suo ospite arpoletano.
E la lettera, oggi pubblicata dal prof. Bananao, 6 una

prova novella del suo pertinace asserto. Essa è rivolta dal

Ranieri al padre di Leopardi, conte Monaldo, di cui pare
presuppone, se non comprova, Paffetto grande per 11 figlio,
che, contro il volere del genitore, trattenevalii lontano dalla fa-

miglia. È anzi precisamente scritta par iscusare tale lontandar.a
coll'attribuirla unicamente alla infermità che afnigge il poetar
e per cui il Ranieri dice aver consultati due medici insigni,
rinnendoli pure ad una discussione sul doloroso tema; i quali
medici, riferisee egli, furono concordi specialmonto nell'ordi-
naro al malato il soggiorno nel dintorni del Vesuvio.
É qui ci sembra opportano lasciar la parola al Rauieri

stesso, il quale, pur scrivendo il 13 giugno 1837, tanti anní

prima che si elevassero contro di lui le soonce accuse dí ds-

fezione all'amico, sembra già avere lo scopo di stabiliro la

loro falsità, porgendo un saggio non comune di amorevolo
cara per il grande informo. Il Ranieri, rifacendosi dalle con-
clasioni del consulto sanitario, cosi termina la sua lettora :

« Dopo cio, dimane io lo condurrb alla villetta di un mio

« parente sulla falda proprio del Vesuvio, comperata daí

« suoi maggiori assegnatamente come 11 pin miracoloso ri-

< medio all'idropisia. Ecco, signor conte, descrittagli fran-
« camente la natura di quel male, di cui Giacomo nell'ultima
« sua gli parlava la un modo assai vago, parte per non af-

« fliggerlo, parte parche io ha creduto utile di lasciar igno-
< rare a lui stesso una parto dal varo.

« Eccole ancora spiegato il sagreto delle ragioni del non
< ritorno, tutte paco soddisfacenti e por nulla vere, assegaa-
« tegli nella stessa lettera, alle quali, a dirle il vero, io

« prestai con molta repugnanza, e per un necossario sacri-

« fizio, la mia mano. Pure io non avrei corso insino il pe-
< ricolo di non parerle qual sono, o per rion metterle tròppo
« pensiero, e per altri miel éc upúli, mai non 18 a rdisciitto
« il vero.

« Ma infine Giacomo mi ha imposto di scrivergliene ; ed
« io che mi son proposto, da sette anni che egli convive meco,

« di contentarlo in tutto, non l'ho voluto scontentare ne an-

« che in questo. Ella pub esser certo, che tutto quello che 6

« possibile ai mortali, tutto e stato, ð, e sarà fatto in pro
« del suo flgliuolo, e dell'unico aniico che la Provvidenza mi

« ha conceduto, al quale sopravvivere sarebbe per me un pro-
« blema di non facilo ris,oluzione.
« Ma finalmente e bene ch'ella sappia le vero cause del

« suo non ritornare fra le braccia di lei, acciocchô, fra le

« altre ragioni di guarigione, si aggiunga ne)I'animo di lui
« la necessaria tranquillità di non avor disobbedito un padre
« qual'olla e, al quale egli e stato ed e sempre amorosissinio
« figliuolo ».

Non si pub negare che queste parole, come del resto il te-
nore tutto della lettera esumata dal ptof. Bonanno, siano
improntate ad una amicizia providente ad un tempo e deli-

cata, tale da non dover consentire gli atti ed i sentimenti

che gli avversari imputano al Ranieri. Or tocca a costoro

l'escludere le logiche deduzioni che ne trae l'editore del no-
vello documento. Ed al Bonanno, intanto, ô giusto potare un
punto ottimo e rilevante nell'arringo ov'egli combatto epn
si rara costanza.
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Materiale ferroviario. - L'Agenzia Stefani comunica:
« lÌ onsiglio dei MÍnistri, so proþosta Â¿ll'on. ÌWinÏstro dei
mW PuŠblÍot, ha dàÍiÍ>prato èbb siààò indatie Íë gai•à ýér lá

coilia aja di 1ÏÍ ÏoobiàòtìŸò, 4 áûáfià&iii, 4ŠË earfözze, Š ba-

ilËa à $0Û elfff, tÌohfdéfi ðã10añífiehto flal ti•àfB&o ilelle
Rèn ÅdBaen a Meditei-raneå.

«Witti insteñale, thè únpófta lä speia di circa 43 milioni,
sáŸh älipaltite Ren'st imlagiÞ, melk per gara a cui potranno con-
cd&bte ditto anzibnali ed estara, e meta per gare limitate ai
soli stabilímenti nazionali ».
Le gratuÏi snanovre. - Ieri l'altro proseguirono a svolgersi

le grandi alanovre.
Ilattacco Áel I Corpo d'armata verso Sud si épiego principal-

mante suÍta destra del 11 Coi·pa, nel terreno montuoso co:r.preso
fi•a la stiada pi-ovinëiaÍe a la Vià coinúnale, fra Sairfrð a Poca-

pi la, Á Ÿe Ì'à brightä Carate e Pistoia oýpögero Valevole resi-
dithia nòntrò Ín 11 Dikididirè, òhe kentofs T'Aggiramento.
CòftiBpöžahe6tnedito la I Divisi'otaa, avanzandosi dà Sanfrá,
iltitécã¥a friftihšåte il bentro della posliione del Il 'Corpo d'ar-

mata che si stravara nella ionalith detta Tarlapini, .altura ec-
st¥ggian'te la via provinciale, dalla quale S. M. il lle assisteva
alla aanovra.
Alle ore 8 ant. vi fu un breve riposo, dopo il quale la prima

Digsione rinnovb l'attacco prepara*o. Il fuoco delle artiglierie
obbligava lo 'truppe delle Brigato Re e Cuneo a sloggiare dalla
posiitäne TaidapÍni.
Nella pianura, la Divisionn Bi cavalleria, operante a s nistra
d¢ 11 Obrþo &¾arniëta, avsazafasi da Bártgliano a Foresta la

Mdttà, Tücóñträva le truppe supplettive del I Corpo, .composto
di qumfo situadroäi di tesva'leggeri Roma, due battaglioni di
bersaglieri dalla anilizia mobile, el una Brigata di fanteria della
milizia mobile, ehe impedivana Pavanzarsi all'altra Brigata di
milizia mobile, rimasta in riserva a Sommativa del Bosco.

Ocavalleggeri Piacenza, addetti al Il Corpo d'armata, colle-
gavano la quarta Divisione con la Divisione di cavalleria.
Alle ore 9 ant., obbligato il Il Corpo d'armata a ritirarsi al

centro oil all'ila destra, fa dato il sagnile del termine della ma.
novts.

Le Yruy¡ie ai èn1¥edtre i Car¡ii d'armata ripresero il loro al-
logglaniûte aut'enedente, dove quasi tutte giunsero verso le
ore 11.
leri, prima di igiorno, le truppe del II Corpo d'armata inizia-

rono il movimento in avanti; mentre quelle del I Corpo d'armata
si ritirarano ve so Torino.
La terza p la quarta Divisione si stabilirono a Sommarisa del

Bosco e Òarimagna, à occupate dalla prima e dalla seconda
Divisione a dálla milikia moliile.
Ïl'I Coëþb3d'à?!bätadiadunb interno a Carmagnola, San Ber-
riiflo à ai eWédinali öireostanti, laseiando a Catamagna la Di-
Viilöde õbile dhe a stita, stamane, aldetta al II Gorpo d'ar-
mata.

11 enerale Besozzi, stamane, ha ripreso l'offensiva, muovenio
verso il Sud contro la linea Racconigi-Caramagna-Ceresole
d'Alba.

11.generale Rugin ha preso come linea di difesa Rio-Riceiardo.
L'azione si è svolta principalmente sopra piccole alture, com-

prese nel Giangolo, formato dalle strade Sommariva-Carma-

gúñla, 'Soniniariva-Cei•esole o Ceresole-Carmagnola.
LúDirezione generale, dopo le tnanovre, à tornata a Somma-

rìVa per Waiferirsi, la mattina del 5, al Castello di Carpeneto.
Congresso storico a Cividale. - Con l'intervento delle

Autorità, di deputati, senatori, professori e letterati e per ricor-

dare il millennio della morte del grande scrittore Paolo Diacono,

fu ieri solennemente inaugurato a Cividale il Googreseq storion.
Il Sindaco Morgante saluto, a nome della città i convenuti.
L'on. Morpurgo parlb, a nome dall'on. Ministro Baceelli, o

porth, fra vivissimi applausi, il saluto del Re, ricoraando che
S. M. accettò il patronato delle feste per Paolo Diacoño.
Il Prefetto, comm. Germonio, porse il benyeni,ito in fitigua

latina,
ifl þrof, "famasslà, déli'Universith ôi Padova, tenne 11 diacorso
inaugurale.
L'Abate Amelli porth il saluto dell'Abazia di hÏontecassigo,
Tutti gli oratori furono applauditi.
I lavori del Congresso cominciarono nei pomeriggio.
Congresso della pesca e di acquicultura, - Ieri, a Ve-

nezia, venne inaugurato ii primo Congresso italiano della pesea
e dell'acquicultura.
V'intervennero i rappresentanti dei Ministeri d'Agt•iooltura 4

della Marina, varii senatori e deputati, i delegati dei Municipî,
delle Deputazioni provinciali, delle Camere di Commercio delle

principali città marittime italiane e numerosi congressisti.
Il discorso inaugurale venne pronunziato dal senatore Sommani-

Moretti, e fu accolto con caldi applausi.
Gli accademisti in viaggio - L' Agenzia Stefani ha da

Copenaghen 2:
a II Ministro d'Italia, barone Galvagna, ha visitato oggi le

navi Flatio Gioia e Curtatene della divisione navale d'istruzione
italiana.
L'ammiraglio Marchese ha fatto visita al Ministro degli Af-

fari Esteri ed al Ministro della Marina. Questi offrirà un pranzo
a tutti i Comandanti delle navi estere, che sono qui ancorate ».

Marina Milit,are. -- In applicazione dell'articolo 2 (capo-
verso 3) del R. daereto 9 febbraio 1899, l'ammiraglio, S. A. R.

il Duca di Genova, colla data del 12 settembre, assumerà il co-
niando delle forze navali attive ed in riserva, imbarcando sulla

R. nave Savoia a Genova, per ispezionaro la forze stesse riunite
in ruda di Gaeta.
Oltre la squadra attiva e le forza navali in riserva, siitrove-

ranno a Gaetà la R. nave Volta, con la insegna del contrammi-
raglio ispettore dello .torpediniere e le torpediniere dipendenti
dall'Ispettorato.
Imbarcheranno sulla R. nave Savoja, componendo lo Stato Mag-

giore della prefata Altezza Reale, i seguenti ufEciali: Contrammi-
raglio Mirabello Carlo, capo di Stato Maggiore - Capitano di

fregata Lucifero Alfredo, sotto capo di Stato Maggiore - Te-

nente di vaseello Orsini Pietro, segretario.
NKarina Mercantile. - Teri Paltro il piroscafo Sempione,

della N. G. I., giunse a New-York ed il piroscafo Po, della
stessa N. G. I, da Suez proseguì per Massana.
Ieri i piroscafi Orione e Manilla,. della N. G. l., partirono, il

primo da Las Palmas, ed il secondo da Cardiff entrambi per

Genova; il piroseafo Perseo, pure della N. G. I., giunse a Mon-
tevideo.

I

TELEGE.A.MMI

(AGENZIA STOFANI)

RENNES, 2. - Processo Dreyfus - (Continuazione). - Ri-
pigliandosi Tudienza, il Cancelliere legge le lettere scambiatesi
fra il generale Gonse ed il coloanello Picquart all'epoca delle
mene del comandante Esterhazy.
L'avv. Labori nota che il generale Gonsa non parlð mai al co-

lonnello Picquart di contessioni.
Il generale Gonse replica che ha consigliato sempre di sepg.

rare l'affare del capitano Dreyfus da quello del comandante
Esterhazy, trattandosi soltanto di sapere se vi fossero altri tra-
ditori.

Il generale Gonse si lagna della pubblicita data alle sue let.
tere; e quindi, a domanda dell'avv. Labori, dice che si potevano
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separiß i dådfraí•ì, ýefõ¾$ A6h 91 brá aldniíå §i•oWoid il 6or-
denÑth, attiibílffö aÍ cijftÃÑo Dreyfus condannato, fosse del co-
mãnilaili äitmi,y.
11 ÑAlfdã¾l %hiama il colonnello Picquart (Movimenti - Se-

güi 11'ãIIènžióna).
Il dólbhaello PI hart fþìëÿÊ eie cán%egúð All'av¥ómo 1614t-

tore del generale Gónse, quando oomprase oss re oßÛtto di ab-
bominevoli tragte e i•icevette in Ïanisia una I'ettera minacciosa
del colonneHo Henry, mandatagli col consenso hei generali Gonse
e Boisdaffrfe. Dichiar'a che egli ndn à responsabile della pubbli-
caf6fti delle Íëttere.

11 žÊ¤erÀlo dãáúe AdiMik blii $1 c61o1îr IÌo Héfli•ý libriagð là
lotfera seriza Ïl Sao consenke e cha là lŠttWa di lui ribpon3aŸ&
ad ud'altrÅ iúsblente del colonneila Regbart Bog lènge efè À
col Ë$'ello Pib¢àrt Ve3o dapportatto maccLihÃzioni.
] À1onkelÏo Picquart replica éhó porfò al generale Gonnéi'ix-

cartaÂentb eegroto icontain~porandam¥Mä àl bordereau, dicehãyo-
teva vedeie la probibilità dell'in'noceniÃ dbÏ daþitano D°reyfäs.,
È gner'ale Gó'nse, rispondendo a.domandt dbll'avv. Labori, ri-

conoge cÌte fu kperta una lettera 81rbttà s't colonnello Pici¡liart
in Tqnisia'.

11 -gene/alo Gonse riconosce che le Ï (dre riceváte ilopo la
paëteäsa Ael oblbncollo Picquart furono aphite, percha eranodi-
reAe kl daph $61 serviz o delle i'nfai•'àiis?Nhi.
Ù olonnello Picquart afferma clÏe àÏ 'a ivin°o tutte le dile t-

terà chi gii irano poscia rimalndate èenza kraccia d'apertura.
Û neralb (lonst spiega che hib si faceva por la alecess¾ã di

maje e ci Â9 àves'se fatto il coionddlló 'Pioquart, dopa c11b ghe-
sti era stato agontanato ín seguit& $11 ÌidUinine.
Diee poëeik 6he avrebbe impedito il Ï'alsh del cóloänilÏoMéiiry

se lo ávesse coiiosciuto; ma non crede quel passo fosse unana-
noitrÂ diretta contro il edlonnello Piëgblirl, Invece era una fladva
prova che il coÏonnello Henry volev ÀËre ebnfro il é§§ifünò
Dreyfds; ins l*tticartamento diplomatico era safileionte..
l'a v. Laßbéi domanda tinalo sia il doentneato che designi il

eagit no Òrdgfus.
Il Presidente si rifiuta di porre questa questlorie.
L'syv. Labori dice che prenderà le sue conclusioni.
11 Presideilte li risponde: Prendete le conclusioni che volete.
L Yv. Labbèi parla quiali del thitàtilrodi dorrazione del Cdift-

missario Tonips; e rivolge una domàn'da Ël génerale Gonie circa
la raschiatura del Petit-bleu.
Il general'e Gonse afferma che il Petit-bleu fu raschiato al-

l'epo'fa della gifa prima riproduzione fotogžafica.
L'avv. Labof•i chiede si dia lettur's 'dáÚë perizie che ÄtabiÌi-

scono il éontrario.
11 eneral'o Gonso dice di non sapere altro.
Ìl generale Ìtoget, prenden lo la pr.rola fra un assoluto silen-

zio, fa la storia del processo pár falso inteótato al colonoëllo
Picquart; e dice che questo processo fu ordinato dal generale
Zdrlinden, e che egli assume soltanto la Naponsabilità dei suoi

atti.
L'avv. 'Labori dice che Võlle stabilire la falsità della baie

del processo contro il colonnello Piequart, poiché la raschiatura
non 3 imputa3ile al colonnello Picquart.
L'avv. Degnange chiede Al gederale Gorisa circa il Petitableu,

come può spiegare che il colondello Picquart si proponesse di

tendere ún tranello al comandante Esterliazy, dandogli un ap-
pantamento a Parigi, se questi non fosse il destinatario del Petit-
bles.
L'avv. Dimänge ripeto tro volte questa domanda al generale

Gonse, il quale tace.
Defonde-Lamothe, ex-ufficiale d'artiglieria e compagno fel ca-

pitario Dreyfus, dice che, a sua domanda, il colonnello Picquart
gli rimise riël 1891 il marinale di tiro che eònseryb per quanto
tempo volle.
Didhiata inoltre che nessuno stagiario ha potuto credete rial

1891 che andrebbe Allä RMob•é, þ6thhè lá Ci'rfofáŸbilal ÌÌi&ag
gio li avevg destinati. Soggiungo eke È boÈë"re u fa ÃÊtika-
tato per porlo avanti alla Òircolare.
Defords-Lamothe à certo ch'e il capitano Drayfus won 6 Pan--

t64 BellòWéthau. DIde bha (tít liálciale di fantelia poléYa $àrÌ-
vã& lii 'riotÀ. $Ñln Ÿrkpje Ì Ëëii zh.
Il germaÍp lioNeffre coËeí•ina la data aalla GirooÏafe ida

6ggiung6 che gli hthgiari potevano stierare di assihtete ill mk'-
novre con permesso speciale.
36töiin tidifthá, Esþoilhe 6.4 ilömkriä kel ge asi-ale .hogeh
dieplii la e a Laiilozioire, sit'll'lanoe'erza dei capitano Di·eyfde
risale alla pubblicazione dell'inchiesta fatta dalla Coí•tö di Cab
six h

info 'bÍìë 'gli l•¡rbaka sílip%fstfð illIdiohã fiah Sh'Oi
capabiata la data del bordereau.
ÍÏ capÏtario Ëi• y'fus, illvi th a paAiro, hicorda come nel 1

allórehó 11 colonnello Du Paty de Clam volle ¢orre la lista del
FoNiei¾au N1 ihdob di agbato, gli11WotWnkdie clië3f6ñ äkò¾fiyò-
tUfo ibl•ifé¾ là teWe: «Vo per yaAira jar 're skaahue i; þotélia
n"¿f: i 'JohŸÁ cale Ë& lin Óärpo 3Ï truppa, sa non in ottobrà,
novembro b dicembre. Inoltre afferma che con doinstido thki di
sadayi alle khânbyre e oko ¥Ífiilië tikk shWik à guá¾tú þibyiã§ito
Ai'ivK bVaikake WI 1¥91. QWelta hdth *:bn a poith riëYlian-
tã$aWË dáÌlU0oété Wi Cahisazio&, aÚorËh ag'll si Ïrovaka an-
cdra all'Ibola del Diávolo:; éd & duaqat una nota autenticar
L'avt Detnange ðeþIòta che non siabi fatta 'Alodoà inchieda

pel• átþe e šë il oh¡ii'taûb bieyta aveis hidsto dÏ niidare aÏIb
mgnovre,
Il Consiglio di gŠriaÄeÑife cheA ud a anàora lunedi il 40-

mandante Hartmann, a porte chiuse.

L'edierth 4 ftúlu selfzt iholÍletin.
'91tËf0kfÄ, t. E bue:Mfa toÏ«schi hätmo UÏYe/to i 'Ibr is r-
vigi al Transwaal.
Parecchie :persono raggdardevoli di J hannes'iurg sono wtxtw

arrestite.
Parabehi ricthi groprietari di miniere di idrio 'rifugiati a Ca-

petown.
LONDRA, 3. - Si ha da Pretoria: Si crede che 11Úöverno blà

diëþbäto Ëd acoëtiaio la ConfeSánza, próposta dal Ministro in-
glese doÌ1e Colonie,'Chamberlain, a dare spiegszidni sul funzio-
namento della legge olettorale e ad accettare le modtten21eni

suggerite dall'Inghilterra.
La speranza di una soluzione paciflea aumenta.
MAbalb, 3. - I giornali ulfleiosi condannano l'attitudine dei

Veseovi al Congresso cattolico di Burgos, dove pronanziarono
discorsi ostili alls istituzioni della Spagna o provo:arono cosi
resistenza alle recenti prescrizioni del Vaticano.
I Ministri prenderanno in esame la questione nel prossimo

Consiglio.
NEW-YORK, 3. - Il bastimento norvegiano Drot naufragó

l'11 agosto nell'Atlantico.
Dieci marinai si salvarono sopra una zattera. Uno di essi im-

pazzi. Dae sfiniti caddero in mare. Gli altri necisero uno disènsi
e ne bevètfèro il sangue. Sono attualmente all Ospedale di Char-
leston.
RENNES, 3. - Il capitano Tavernier, che interrogó il colon-

nello Du Paty de Clam, à stato citato a comparire dinanzi 11
Cons glio di guerra, come testimonio per potere, odeorresido,
precisare alcune parti della deposizione da lui raccolta.

WILDPARK, 3. - L'imperatura Guglielmo à partito, stasera,
per l'Alsazia., onde assistervi alle manovre.
VIENNA, 3. - L'Imperatore Francesco Giusoppa, di ritorno

dalle manovre di Reichstadt, è giunto stasera accompagnato da-
gli Addetti militari esteri.
LONDRA, 3. -- Oggi incomineierà lo seiopera dei (marinai

della Marina niercantile a Cardiff ei a Liverpool, sa gli anta-
tori non aumentano loro il salario.
Lo sciopero si estenderebbe quindi ad altri grandi porti.
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ALESSANDRIA D'EGITTO, 4. - Si fanno preghiere pubbliche
per la piena del Nilo, che non à soddisfacente,
Vi è stato un caso di peste.
CAPETOWN, 4. - Il Redattore-Capo del Transwaal-Leader

70aße arrestato sotto l'imputazione di alto tradimento.
Questo arresto produsse viva agitazione.
LONDRA, 4. -1(otizie da Pretoria al Daily Telegraple, e da

Johanúšsbarž allo'8¢andard, recano che il Transwaal ritiró 1 of•
ierta del dasso consumo in Tranchigia dõþ einque ajmi.
Il DailyaTelegnspis ed il Times oredónctche la maggioranza

del Wolkeraad, reclamerá la proclamazionodell'indipendenzadel
Transwaal.

BOLLETTINO METEORICO
gell'174cio centrale di meteorologia e di goodinamica

ROMA, 2 settembre 1899.

TEMPERATURA
STATO STATO

STAZIONI del cielo del mare Massima Minima

ore 7 ore 7 nelle 24 ore
precedenti

PAILIGI 4. - 11 Figaro dico che se il capitano Dreyfus ve-
aisse conÃannato dal Consiglio di guerra di Rennés, si Appelle. Porto Maurizio. . - --

26 7 23 0robbe immediatamente alla Corte di CASSSEÎ0BÓ per la revisione Genova. . . . , coperto calmo
29 2 19 4det processo Massa e Carrara . 3/4 ooperto legg. mosso
27 5 $6 0ILENNËS, 4. - I.'adietiza del Consiglio di guerra incomincia cyaeo , , , . , 3/4 coperto -

25 4 19 0alle ore 6,30 a porte chiuse; per udito la deposizione segreta Tormo. , , , , coperto -

29 1 17 0dél cornalidaate Hartmann. Alessandria . . . /¿ ooperto --

29 9 18 4Riprendendosi l'udienza pubblica, Gernaschi, discendente dal- liovara . . . . /4 coperto -

28 0 14 0fanttea Pamiglia Reale di Serbia, à chiamato a deporte. Domodossola . . /4 coperto -- 29 1 17 0Egli rioorda che, dopo -che fu aostretto aa lasciare l'Austria, Pavia . . . . . copertoto - 29 0 19 5
Venne a rifugiarsi a Parigi. Dice che, poco tempo prima dell'ar,. Milano . . . . /4 coper
rosto del capitano Dreyfos, seppe da un amico, il quale era un Sondrio . . . .

8 25 2 18 5diplomatico ektai•õ, e da iin unletale estero che 11 capitano breyfus Bergamo , . . . /4 copetto -

28 8 20 3
Agarava tra i corrispondenti in Francia di Potenze estere. Brescia . . . . /, coperto -•

25 3 19 2
OnelPafReiale gh mostró un dócumehto franoese relativo alla Cremona . . . . /4 coperto -

28 0 20 0
regaisizione di trasporti, alla mobilizzazione ed agli approvvi- Mantova . . . . |4 coperto -

gronamenti iniÌltari; e soggiunsegli: « In Francia tutto si pa
Verona . . . •

s 20 7 15 5
avere, purcha si paghi beile; e poi a che pro avere glï Ehrex, se Belluno . . . . /4 coperto

26 3 18 4
Go non¾e ne sortisse fx Udine . . . . , cope:

29 0 19 4
Due giorni dopo quell'ufBeiste parti precipitosamenteda Parigi. Treviso . . . . /4 coperto

al 26 3 18 0
Cernuschi saggiunge che racconto questi fatti ad un uinciale Venezia . . . , cope o e mo

27 3 19 3addätto al Ministoro della guerra, il quale ne fece processo ver-
Padova . . . . cope o

30 0 19 1balo (Movimenti) Rovigo . . . . coperto ---

2) 9 19 0In ris osta ad analoga domanda, Cernuschi dichiara che non
Piacenza . . . . serezio -

31 8 21 2icndicha aÃce9nnnata a porte chiuse, la nùionalità delle peiseae a Raerm o nell'En /4 o

11 Commissario del Governo chiede che.il Consiglio di guerra
Mo na . . . . sereno -

28 4 20 0

d eneuduch .a porte chiuse per udire le spiegazioni diplomatiche a . . . . s enoo 29 2

L'avv. Labori annunzia che presenterà le sue conclusioni per
RRYORDS . . . . SOTORO -

espere, in via diplomatica, se e da chi i doeurtenti accennati ne Forli . . . . .
serotto -

27 4 18 8ordereau furono consegnati.
- Pesaro. . . . . sereno calmo

29 O 23 2
André, cancelliere del gladice B0rtolas, . confernía la de osi- Anoona . . ; . sereno calmo

26 3 17 8
onne di Beriulus circa la conversazione che questi ebbe co co- ear ta i

. . .
see 28 4 22 1

Lueoa . . . . . /2 coperto - 27 8 19 5
Pisa. . . . . . sereno - 30 2 -

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Livor¤• • - · · sereno caimo 28 1 19 o

del R. Osservatorto del Collegio Romano .reenze . . . een - 29 62
del ž settembre 3NW§ Siena . . . . . /4 copecto. - 28 0 17 7

Grosseto . . . . coperto - 30 1 15 2

Il baremetro è ridotto allo zero. L'altezza della ptazione 6 di Roma . . . . . sereno - 29 1 18 7
Teramo

. . . .
- - - -metri . . . . . . . . . . . . . 50,60 Chieti . . . . . sereno - 26 2 16 0

Barometra a mezzodl . . . . . . . 758,6 Aquila. . . . . sereno - 26 0 14 1
Umilita relativa a mezzodi

. . . .
53 AEnone . . . . sereno -. 24 2 18 0

Ventoa-inezzodi . . . .'. . . .-SWdebole. E.gia. . . . . sereno - 323 219
Bart. . . . . . sereno calmo 27 0 20 6Cielo

. . . . . . . . . . . . nuvoloso' Lecce . . . . . ja coperto - 29 0 19 5
hiassÏmo 29,9. Caserta . . . . 1|, coperto - 29 1 20·4

Termometro centigrado . . . . · Napoli. . . . . sereno calmo 26 5 21 1
Minimo 18°,7. Benevento . . .

- - - -

Pioggia in 24 ore
. . . . . . . 0,0 Avellino . . . . sereno - 27 0 13 0

Gaggiano. . . . sereno - 23 8 15 4
Li 2 settembre 1899• Potenza . . . . sereno - 25 4 14 3

In Baropa pressione bassa sulle Ebridi e sulla Scandinavia Cosenza . . . . sereno - 30 0 19 0
a150, alta sul Golfo di Guascogna, sulla Sicilia e Calabria Tiriolo. . . . . */, coperto - 20 6 13 0
a 761 Reggio Calabria . sereno legg. mosso 26 8 22 0
In Italia nelle 24 oro: barometro salito fino a 2 mm. al S, Trapani . . . . sereno calmo 27 21 8
ositche pioggiarella al Nord. Palermo . . . . sereno calmo 30 8 10
tamane: cielo nuvoloso sulla Valle del Po, e sulla Liguria, Porto Empedocle . sereno calmo 28 0 19 1)

exatalmente sererio altrove. Caltanissetta . . sereno - 30 0 19 8
þA,rgniego: 763 Rorna, Napoli, Potenza, Reggio, Palermo; 762 Messina

. . . . sereno logg. mosso 29 0 23 3
enesta, Chioti, Brindisi, Sardegaa; 761 Torino, Modena, Li- Catania . . . . sereno

.
calmo 26 5 21 3

orJto. Siracusa . . . . sereno calmo 23 5 21 0
Wrogãbiliia: Venti deboli vari; cielo vario con qualche pioggia Cagliari . . . . */4 coperto calmo 30 0 20 8
4 fomporale sull'Italia superiore, sereno al Stid. Sassari. . . . .. */4 coperto - 28 3 21 0
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